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 Il rischio di investimento associato con lo sviluppo delle stazioni di rifornimento è dovuto 
principalmente all’elevato investimento di capitale e ai costi operativi, nonché il sottoutilizzo 
degli impianti durante la prima fase di sviluppo del mercato FCEV, che può portare a un 
flusso di cassa negativo nei primi 10-15 anni (Figura 6).  
 

 

Figura 6: Flusso di cassa delle stazioni di rifornimento nelle prima fase di 
sviluppo del mercato FCEV 

 
Questa lunga "valle della morte" può essere minimizzata riducendo i costi di capitale e di 
esercizio e massimizzando l'utilizzo della risorsa, ma per coprire il periodo di flusso di cassa 
negativo, il sostegno pubblico appare necessario durante la fase di introduzione sul mercato 
dei veicoli FCEV.  

Inoltre nella progettazione delle stazioni di rifornimento dell’idrogeno è importante 
l’armonizzazione delle norme europee e la loro essenzialità: i costi possono infatti diminuire, 
anche considerevolmente, se si riducono le prescrizioni normative nazionali che vanno oltre 
gli standard europei. Infine, sarà fondamentale garantire snellezza nelle pratiche autorizzative, 
evitando che tempi burocratici lunghi possano scoraggiare gli operatori del settore e rallentare 
la transizione verso una mobilità sostenibile.    

 
 
Approfondimento: IL PROGETTO H2 ALTO ADIGE 
 

In Italia spicca il progetto H2 Alto Adige. Produrre idrogeno, ovvero "carburante made in 
Alto Adige" generato tramite energie rinnovabili, stoccarlo, rifornire le silenziose vetture 
elettriche a emissioni zero per raggiungere una graduale indipendenza energetica, questa è 
l’idea alla base del progetto H2 di Bolzano. L'Alto Adige, nel 2006, ha deciso di perseguire 
questo importante obiettivo, attraverso una stretta collaborazione con l'Autostrada del 
Brennero SpA e grazie al sostegno del FESR, il Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale. 
L’impianto di produzione di Bolzano è considerato uno dei più grandi e innovativi a livello 
mondiale. I tre elettrolizzatori modulari sono in grado di produrre fino a 345 kg/giorno. 
L’idrogeno compresso e stoccato sotto forma gassosa attualmente può rifornire fino a 15 

 


